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Organo della demoeràKla cristiana nel Friuli 
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Contro la religione 
1̂  ", ' 

In tiim^sala, dell'albergo Boma aoao 
convenuti (iomenioa numerp 19 oon-
ffressisti rappresentati numero IS se­
zioni del partito socialista compren­
denti, nella somma ufficiale, numero 
(560 socìi. Dioianove, quindici, seicénto-
•snsianta — duliqde. 

B quésti 10 delegati delie 15 se­
zioni dei 660 soci hanno, nel congresso, 
deliberate le sorti di una provincia — 
quale quella di Udine -r- che com­
prende ben 181 comuni, con 596 fra­
zioni e cii'oa settecentomila abitanti 1 

Ma non ò delle loro ohiacchere né dei 
loro deliberati che noi vogliamo qui 
occuparci. Sarebbe dare troppa im-
portanaa ai 19 delegati delle 15 se-
nioui dei 660 inscritti. Qui vogliamo 
segnalare la decisione dei socialisti 
friulani riguardo alla propaganda an­
ticlericale. 

•—• Alla nostra propaganda, si deve* 
dare un carattere anticlericale oppure 

'antireligicto ? — si domandarono i 19 
delegati delle 15 sezioni dei 660 in­
scritti. E dopo lunga ed animata di­
scussione, fa stabilito di dare alla pro­
paganda un carattere antireligioso. 

Non più dunque contri il prete, 
succhione e sfruttatore ; non più contro' 
la Chiesa parassita, no ; ma contro la 
religione, vaio a dire,contro Dio, con­
tro Gesù Cristo, contro la Vergine be­
nedetta, contro i santi. Così hanno de­
ciso i 19 delegati delle 15 sezioni dei 
660 inéifjtti. 

La maschera' dunque anche fra noi* 
è caduta, il -socialismo si mostra nella 
sua nera e diabolica faccia. Prima di 
adèsso.i'socialisti vi dicevano che essi 

* "tìòmrbà'rt̂ vftJi'o*' l*-.-0Mesav-¥>«w5&*"**«^*»« 
svisato la dottrina di Cristo; vi dice­
vano che essi combattevano i preti, 
perchè ai servivano della religione pei 
loro fini inconfessabili; vi dicevano 
che essi rispettavano la religione. Ora 
non più. Ora levano la maschera, e 
proclamano che la loro propaganda non 
è contro la Chiesa, contro il JClero -
ma contro la religione. Essi mentivano 
prima; oggi dicono la verità. Verità 
cruda, ma sempre miglioro della bugia, 
della mistitìcarione e del tradimento., 

Cattolici'del Friuli, in-alto i cuori! 
Al grido empio dei 19 delegati delle 
15 sezioni dei 660 inscritti rispondano 
osannando a Dio, le campane dei vostri 
19 distretti, de' vostri 181 comuni, de' 
vostri 596 {laesi e dai vostri seicento­
mila cuori, inspirati dalla fede, pro-_ 
rompa con la solennità del luon.iil grido: 
Cristo vivel Cristo regna! Cristo im­
perai A Cristo sta onore e gloria! 

Il Congresso socialista friulano. 
Per Clare una iiJea di che cosa sia stato 

il oongreseo socialista della Provincia tenu­
tosi domenica in una stanza dell'albergo 
Uoma, riportiamo qui l'elenco dogi'inter­
venuti col numero dello sozivni rapprosen-
tanto i relativi sodi: 

Pinzano con soci 21 rappresentata da 
Sguerzi Giovanni ; Gavazzo Oaraioo 32 Ma-
ougiìa Fedele; Spilimbergo 41 Innocenti 
Pietro e Sedran; Gfstelauovo 28 Oanoiani 
Giovanni; Gorizia 11 Pradolin Antonio; 
Dogna 24 Perussi llaimontlo; Foletto 41 
P. Iferuglio Masut o Oolautti Giovanni 1 
Ampezzo 51, Euemonzo 3\, Forni di Sotto 
18, Viuao 16, tutti da Benedetti Pietri ; S. 
Daniela 30 Beiuat Paolo; Pordenone 25 
EUPTO Giuseppe; Odine 02 Oosattini e Gras­
si ; Villa Santina 2li Ellero Giovanni anolio 
por Liiuoo; Toluiezzo 10 Beuodotli Alfonso; 
Vor/:egnis e Forni di Sopra (adesione) Ci-
vidale BG Gabrioi Corrado e Zanuttini Ce­
sare; Artegna 24 Beinat Arduino; Prato 
Uarnico 80 Libero Grassi. 

8i erano poi fatte rappresentare alcune 
loglio di mestiere. 

ha notifloato alla maestra Bice Algunar ohe 
si era riflntata di insegnare il oateohismo, 
la sospensione trimestrale dallo stipendio.. 
Questa maestra avrebbe dovuto dimettersi 
se i suoi oonvihoimenti non li permette­
vano di insegnare la morale cristiana ; la 
decisione del sindaco — liberalo e capo di 
una amministrazione liberale — fu da lei 
provocata. E' inutile quindi elio i sovversivi 
parlino di rappresaglie e di atti odiosi. I 
padri di famiglia aronesl vogliono ohe i 
loro figli sieno edaoati cristianamente e il 
sindaco col suo atto energino, oltre clie le­
gale, non ha fatto ohe interpretare la vo­
lontà della maggioranza degli amministrati. 

Le ricchezze dei deputati socialisti, 

Abljasso U capitale ! 

Un giornale satirico, Le Témoin, pre­
senta al pubblico la lista dei piil opulenti 
socialisti che seggono alla Camera franoeaó. 
Essa è interessante, ma si pu6 credere ohe 
non sia completa. • 

Primo viene il deputato Bróton, conó­
sciuto con r epiteto *' di gobbetto. Egli 
appartiene ad una dello famiglie più opu­
lenti del- dipartimento dello Oher ; ed .è 
personalmente proprietario di parecchi im­
mobili nel oapo luogo di quel dipartimento. 

Milleraud, ricava, come ò nolo, dall'eser­
cizio dell'avvocatura cento mila lire l'anno. 
Si sa ohe nella liquidazione del famoso mi­
liardo delle Congregazioni, il più favorito 
è stato lui. Il rapporto ufficiale pubblicato 
dal guardasigilli ha registrato infatti 240 
mila lire attribuite sul patrimonio- dei 
frati, per cause difese da Millerand perso­
nalmente 0 dai suoi procuratori. 0n ricco 
matrimonio lo imparentò anche all' alta' 
banca israelita. Egli, è inoltre proprietario 
fortunato di vasti immobili edificati sui 
terreni dell'antica prigione di Blazas. 

Proprietario tre volte milionario è B-
doardo Vaillant," uno degli ultimi avanzi-
della Comune -di. Parigi. Egli possiede, duo 
vasti palazzi all'Avenue du Bel-Air e se.si 
-vuol credere al Témoin, gli ìnquillini non 
hanno troppo da • ralleKrarsi della rigidità 
c(ei suoi esattori, ."• 

•Paolo Lefargua nasconde "sotto una ;giacé& 
*fli "piccolo *'BSPaheSé'-''i''aH)ma-beata?--&*.ttfi-
possessore di ISQiOOO lire di wndita a' òut, 
si aggiungono gir utili annui delle opero 
di Carlo Marx, del quale egli è come Jean 
Bonguet, un altro tribuno rosso, genero 
ed erede. 

Ma il più fortunato di tutti è Marcello 
Sembat, ricco a milioni. Egli vive in una 
casa mobigliata in proporzione dei fiuoi agi 
in una delle vie del Faubouig Saint-Ger-
maìn, nella rue Solfi.'rino ; ma por i suoi 
elettori il suo -domicilio è altrove ;, nella 
via Damremont, in alto, noi quartiere ple­
beo di Montmartre dove il deputato li ri­
cevo una volta per settimana. 

E dopo ciò codesti burloni gridano con­
tro H capitale e rubano il soldino al po­
vero operaio ! 

L' atto energico di un Sindaco. 
Si da Arona : 
Il sindaco della nostra città, d'ancorili) 

colla Giunta ed interprete siouro della vo­
lontà della niaggioianza dei cittadini, dopo 
molte pratiche condotte con tutta diligenza 

A la gran s.uola del dolore 

Le piaghe e il letamaio. 
In altra parte del giornale i lettori tro­

veranno notizie sulla tristissima questione 
di Alessandria pei crocefissi nelle scuole. 
Qui riportiamo quanto il oniisigliera Pozzi 
ebbe a scrivere nolVAvanh'a proposito: 

« Noi — disse esli — vimmoven'lo i 
Crocifissi dalle scuole abbiamo int-̂ so to 
gliera il simbolo di una religione cln̂  'ii 
presentava alle tenere menti d i ii st i 
bambini con le spasmodiclie convulsi mi •li 
un uomo inchiodato ; noi. dir, ainiaiiiu I « 
vita net senso pii'i pagano della parola, no i 
possiamo essere gli adoratori dolio |i!iij;lt,ì 
del beato Labro uè del letamaio di Qiubbp ». 

* * * 
Le conseguenze. 
I mondani, vale a diro ouloro ilie hanno 

della vita il senso più pagano, bitleraniK) 
palma a palma a questo parole del sooisi-
lista consigliere di Alessandria. Non noi, 
invece. Noi corriamo col pensiero alle con­
seguenze che ])orta alla umanità (piesto con­
cetto pagano della vita. 

La religione cristiana col'uulto per la crooo, 
con la — diremo — venerazione por lo 
piaghe del beato Libre e del letamaio di 
Giobbe, infondeva negli animi quello squi­
sito senso di carità per 1» quulo ogni do­
lore nella vita ebbe il suo angelo oonfoi'-
tatore. 

II concetto pagano invoco ohe l'ifugge 
dalla ignominia della croco, ispira ben 
altri sentimenti negli animi. Dei quali sen­
timenti ò tutta una storia di milleni, storia 
romana e greca, storia orientale o oooideu-
talo, che ci parla con lo leggi e coi costumi 
di popoli, a cui por anco non orano « le 

Spasmodiche convulsioni di uomo inchiodato 
conosciute ». , ' 
' Sentimenti C!he pur ora, in una età pa­
ganizzante, si riiftVrinano con la dottrina 
della selozion-'-ia'olk sppoip. Uccidere i bam­
bini deficienti, sopprimere gì' incurabili e 
gli inabili, uccidere i vecchi divenuti un in­
gombro noSivo per la società ; purgarla da 
ogni detrito e conservarla fortfl di vite che 
•Sappiano temprarsi al lavoro proflouo e al 
piacere inebriante. 

Tale il concetto materialistico della vita 
nel pensiero di coloro cho non sono srli 
adoratori di un Crocifisso, i veneratori del 
dolore santificato dalla gran leggo del cri­
stianesimo 

* * * 
E che voi siate benedette! 
SI ; e che yoi siate b?nodette, o piaghe 

del Crocifisso, per quegli innumeri sofferenti 
che conta la umauità. Benedette pegli am­
malati, pegl'infelici, pei derolitti ; hme-
dette per quanti hanno bisogno delle opere 
di misericordia. Giacché, Rn ch'i voi, o pia­
ghe d'd Crijoiftsso, avrete un (-.ulto • tra gii 
uomini, nessuno degli infiniti dolori di que­
sta terra rimarrà ino.9servalo ! 

Laicizzata la Frjancia 
cessa la.beneficenza! 

Scrivono da Parigi : 
Da tre anni a questa parta i legati alle 

Congregazioni di carità, ospizi ed ospedali 
sono in ribasso. 

.Nel 1904 questi legati orano sditi alla 
bella cifra di 24 milioni. .Ebbene nel 1908 
questa cifra è. disue.sa a 1,8 milioni. 

Anche lo donazioni allo scuole si sono 
ripiegate da 850,000 lire a 146,000. 

La società di soccorsi ai feriti militari 
non hanno avuto che 15,000 lire, mentre 
prima ricevevano in media quasi centomili 
lire all'anno. 
' Cosi' se noi 1903 era slato versato un 

milione alle opere contro la tubercolosi, 
neir ultimo anno tale capitolo si re.stiinse 
a 100,000 lire. 
, ' Quanto alla Società Filantropica, ohe 
•ave» »vuto,..-% 7̂-,00(5.--lire...nal,. 1001, 70,000. 
net 1904 e 7000 -del 1905, nulla lu più 
ricevuto nel 190(). 

In ultimo, 1' Istituto di Francia si arri­
chisce colle Suo cinque Accademie : un 
milione e mezzo nel d005 e 2,389,000 nel 
1906. 

i socialisti e il bailo. 
11 Prefetto della Provincia di Udine 

ha ordinato che lo feste da ballo non 
abbiano a protrarsi oltre la mezza­
notte. 

Questa savia disposizione è stata 
lodata da quanti amano da vero la 
gioventù. Si sa infatti che durante il 
carnevale la gioventù spreca il denaro 
nelle feste*da ballo; si sa ancora cho 
nella notte, causa le feste da ballo, 
ayvengono le ubriachezze e le baruffo, 
ohe tanti dispiaceri portano nelle fa­
miglie. 

Ebbene, la disposizione del Prefetto, 
ohe liroibisoe il ballo dope la mezza­
notte — è lodévole, è umauitaria. 

Ma lo credereste ? Il Lavoratore friu­
lano, giornale socialista, se la proud.i 
col Prefetto; lo dice schiavo dello 
aacristie e domanda ohe la proibizione 
venga tolta. 

Non basta ai socialisti ballare tutto 
il giorno e tutta la sera tino a mezza­
notte. No; vogliano ballare anche tutta 
la notte. Ohe importa a essi del ri­
sparmio, della salute della gioventù f 
Che importa a essi della pace della 
famiglia 1 

0 gli educatori del popolo ! 

I maestri inglesi 
, e r insegnamento religioso. 

Si^ha da hoitflra: In questi giorni ten­
nero il congroaso annuule l'associazione na­
zionale doi maestri (protestante), o l'iissooia-
zione cattolica dei maestri. All'unanimità 
gli. intervenuti votarono una risoluzione di 
protesta onntro l'evontiialo viola/.iiìno, sop­
pressione 0 inauo.iics-iione doli'atlnaia siste­
ma di istruziou" ro'isiow neìlî  ffuole pri­
marie, dichianiiid wi in fivore della legge 
vigente. I miiestri smo ipiindi onuoordi 
colla magkjioranza dei genitori e ooll'iutera 
gerarohin noi VHÌi>i'e un insegnamento re­
ligioso oonfes.5Ìona]e. Hjieriamo ohe questo 
maiiifosuizioni piilililiohe o s-ilonui valgano 
Il rimuovere'il mioi=itrn per l'istruzione Mr. 
Keniia dai suoi pioposiu anticonfessionali, 
mentre si ò ancora in t"mpo. 

La tsenola sociale 
Afmonla, nonloita di classtl 
• Si potrebbe credere che gli operai pos­
sano sempre senza iuoonvenientì esigere di 
più e che i padroni guadagnino' sempre a 
pagar meno. Sarebbe un doppio errore ; 
l'operaio puà essere vittima .delle sue esi­
genze, quando esse hanno per risultato dì 
fare alzare il prezzo del prodotto a tal 
punto ohe la clientela lo abbandona o .si 
rivolge a una fabbrica nonoorrento : in 
questo caso infatti egli ritarda «J arresta la 
marcia dell' industria. ,Da parte sua il pa­
drone deve sovente pentirsi dì aver troppo, 
ricercato il buon mToato della mano d'o­
pera ; con salari troppo bissi egli allontana 
dalla sua fabbrica i rtiigliori operai, 'opera 
una selezione a rovoìolo e sì recluta un 
personale inferiore' ohe,lavora poco e ge­
neralmente lavora male II grande costrut­
tore di vie .ferrata. Lord Brnssee, uh uomo 
la cui esperienza si era formata in im­
mense intrapresi! tanto in Inghilterra come 
nel continente, diceva, sovente: il lavoro, 
a buon mercato 6 quello ohe costa di pijl 
al padrone. ^ 

La lotta fra classe e classa dunque non 
risolve la questione sociale. Perciò la piat­
taforma del socialismo, ohe è appunto k 
lotta di classe, è errata, danneggia gli o- " 
perai. * 

A conforto di oiò rechiamo un altro e-
sampio. In diverse località dell'alta Italia 
lo leghe operaie eolie loro eccessive pre-. 
tese aveano ridotto i padroni a condizioni 
veramente impossibili. I padroni allora 
s'organizzarono, ri.ntuzzarono col boicot­
taggio, colla violenza e cogli altri mezzi 
imparati dalle leghe, la violenzja, il boi, 
oottaggio .delle leghe. Ohi ebbe la peggio V 
(ili operai. 

• La. lotta dì elasse, • adumpia, su 'oui s-'i 
poggia il socialismo, no/i risolvo la que­
stione sociale, ma danneggia tutte e dna 
le parti., _ \ _ . 
^La,,.s.cupla,̂ sOMnle„ (̂g;î fianà .sgmpre com; 
battè la ìòttìi di olaesèfjifùn' potéìi fàSe al­
trimenti se non, voleva rinunciare all'amoro 
ohe insegna il Vangelo ; quel libro cho 
contiene tutta la sapienza dei secoli. , 

E l'azione della suiiola cristiana si svi­
luppò sempre nel senso di arm nizzare le 
classi. Cosi ora in • Germania i cristiano-
sociali studiano e lavorano jjer r istituzione 
delle Camere di lavoro. Non sono le ca­
mere di lavoro italiane, imbevute tutte dì 
spirito di lotta di classe. Sono camere di 
lavoro, ove sono organizzati operai e pa­
droni, le quali hanno lo scopo di definire 
pacificamente le questioni tra una parte e 
l'altra. Sono qr.oUe organizzazioni profes­
sionali' miste (ciie si distinguono dalle sem-
plioi le quali organizzino o soli operai o 
soli padroni) propugnate dal venerato mae­
stro dei democratici cristiani d'Italia: il 
prof. Toniolo. 

La nostra azione sociale 
Il luogo dove la nostra azione, sociale ò 

niù sviluppata e dova un gruppo di volon­
terosi ha saputo in poe) tempo, dai primi 
unni del nuovo secolo soltanto, cogliere -
tanti frutti è oertam nte la Regione Mi­
lanese. ' ' 

In essa fioriscono molto istituzioni eco­
nomico sociali, di diver.se gradazioni, dalla 
più antica associazione, economica qualN'' 
la Società di Mutuo Soccorso, alle modarny 
islìtuzioai di difesa e di patronato del lavoro. 

E anzitutto le Societiì TU Mutuo Soccorso 
attualmente esistr>uti — .•ieords in un bril­
lante articolo il Corriere d'Italia —• ascen­
dono al numero di 56 ed estendono i loro 
benefici a circa 13.05(1 associati. Molte di 
queste Società hanno introdotto notevoli 
miglioramenti e fanno piccoli prestiti ai 
soci; ricevono depositi in custodia a un 
impiego fruttifero : ipiello femminili sov­
venzionano le ascritte nei poriodi di mater­
nità e di puerperio. 

Lo Società d'assicurazioni, raggiungono 
il numero di 02 o .sono assicurazioni sul 
bestiame, contro gli iuceudi e la grandino: 
anzi per questo due ultime forme di assi­
curazione, ' fu istituita una unica assioiiì'd-
ùone a polix'M, oollelliva con grande van­
taggio per gli operai ascritti. 

t^uanto all'assicurazione contro gli in­
fortuni e la vecchiaia d^gli operai, l'opera 
loro si riduce, e giustamente, ad un'attiva 
propaganda per le iscrizioni alla Cassa Na­
zionale di Previdenza. 

Biguaido alla cooperazioue abbiamo nella 
diocesi Milanese lo Goaperuim di oonsumn 
oh'̂  iisnendono a 37 ; fioriscono eoonomioa-
ra nli- poiché danno agli azionisti un divi­
dendo ohe oscilla dal ?> al 5 per cento. 

ERNESTO MOIELI 
VDINXJ, Viu BartoUnl (om S. CHstofm'o), ulà nff&nte del Signor Orter 'Jb\ — Nuovo negozio di Per . 
ra i tuenta von »vuHato afinwtlmento di A i ' l i co l i 
~ SjìecinM.tà: P i a l l e ninutat<>i. 
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Poche iHteoe; perchè esigono V impiego di 
vistosi capitali, sono le Cooperativa diprO' 
duxdoìi». Tra le altre forine di ooo()etatife 
abbiamo let latterie sociali, gli afflitti ofaUet-
tlvi ohe ^ 0 destinati tt tornire una paoi-
iìoa soluzione aUa questione del latifondo 
e le cooperative per le abitazioni econo­
miche sorte à TrbViglio, a Mariano Oo-
menpe e a Oantft di Brianza. Tra gli isti­
tuti di risparmio e di credito popolare, le 
Gasile Rurali sono in numero di 22 e al­
cune di èsse hanno raggiunto una posizione 
davvero flòridissima come a Busto Gfarolfo 
dove i depositi ascendono a più di 100.000 
lifèjatégiiério 1B6.00D, aTreviglio 378.000. 

Infine tra le istituzioni a, difesa dei là-
voiratorl sonvl le Unioni p-ofesMonali ohe 
raccolgono 15.000 operai ia 30 associazioni 
e sono intervenuta pifi volte in vertenza 
fra lavoratori e proprietari e industriali. 
Importantissima è anche la funzione espli­
cata dall'C/^cJo del Lavoro il quale ha 
già convocato tre istituzioni analoghe a 
Lfecco, Monza, Luino. 

Ecco un bellitìsimo esempio di oi6 die 
si può fare in bravissimo tempo da un 
gruppo di Uomini di tenace volontà. 

0 . C. a. D. P. 

1^ 
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La delìnienza nel leneto 
Enorme abuso di vino e liquori. 

Nel suo discorso per l'inaugurazione del 
l'anno giuridico alla Corte d'appello il 
Procuratore del Ee di Venezia eomm. Ga-
xofalo espose alcuni dati statistici sulla 
delinquènza nel Veneto durante lo soor.4o 
atlEìO. 

Il numero dei litigi civili trattati da­
vanti i 14 tribunali del Venete si aggirò 
cosi nel .'1906 che nel 1907 intorbo a 2500 ; 
quelli trattati dinnanzi alla Corte, intorno 
a 350. I conciliatori dell' intera regione 
«locisero circa 24 mila cause nel lOUtì, 
circa 21000 noi 1907; i pretori nel primo 
anno ne decisero meno di 8000, nel secondo 
anno più di 7000. 
(( [Molto Vicine sono nei due anni 190G 1907 
le difre dei reati comuni. 

Nel 1506 i reati deminoìati fui'ono : furti 
9921, truffe, frodi ecc. 1287; rapine, ri­
catti 6ot. 90; delitti contro la fede pub­
blica 1580 ; nel 1907 : furti 8800, truffe, 
frodi eoo. 1100, rapine, ricatti ecc. 80; 
delitti contro la fède pubblica 1400; e la 
diminuzione ohe si nota nel 1907 è così 
lieve da non potersi, considerare come un 
sintomo incoraggiante. ' 

Così sono considerevoli le cifre degli o-
mioidii intorno a 70, e delle lesioni a per-

' soùe intorno a 2100. 
.Pa&ando .pòi a trattare Uell'alooolisiiib, 

il ooniih. Garofalo fede, rilevare óome l'uso 
dulie bevande albooliche 'è nei maggidi'i 
contri ili continuo aumento; cita in parti­
colare Venezia, Padova, Belluno, Pordeno­
ne, Treviso, Verona, Udine e Vicenza. La­
menta come a Venezia le botteghe dove si 
siiaooiano i liquori si segnauo a brevi in­
tervalli. 

In Italia il numero della botteghe da li­
quori è enorme. Per darne un esempio 
solo in Norvegia non esiste più di uiio 

! spacciò (li bevande alcoolicliB per ogni 
gruppo di 18000 abitanti. In Italia invede 
so ne ha in media uno per ogni gruppo 
di 100, cento volte di più; E a Venezia si 
suplra la media d'Italia. Ed A confermarlo 
in ciò giunge opportuno oitiire una stati­
si ioa'ibrnitagli ciall'avv. Gino Bertoliui al 
suo ritorno da un lungo viaggio, nei paesi 

•/.scandìnàvi. Seoòtìdo questo documento l'I­
talia terrebbe uno„ fra i priiui posti fra 
tutte le nazioni» di Europa nel consumo degli 
alCoolidi. 

Constatando e laxiientando con lierd pa­
role qiiéstb gi-ave fatto il comin. Qarofald 
le' voti ohe sorgano anclie fra noi più nu­
meróse iè leghe di temperanza, e clie il 
governò tassi fòrtemente gir alcoolici .é ne 
vieti totalmente o parzialmente la vendita. 
Vorrebbe che tiitfi gli avversari dell'alcool 
si Unissero in una lega regionale, clie po­
trebbe diventare poi naximmh. 

^ ^ l O N E EVANGÈLICA 

Parabola della lucerna. 
Dopo clie Qeàù Cristo ebbe spiegata agli 

apnstòli la paràbola della seibecza, diede 
loro un grande avvertimento ; che doves­
sero cioè essi stessi poi insegnare agli al­
tri quel clie loro insegnuva il Maestro ; e 
né per paura né per pigrizia avessero 
dovuto intralasfiiare il gian dovere di in­
segnare la dottrina evangelica: por questo 
li aveva scelti e chìamuti il Signore, per 
questo li istruiva piii delle turbe. Io sono 
la luce dèi mondo, aveva detto di sé Gesìi 
Cristo ; e i suoi apostoli li paragona a tante 
lucerne, che portano la luco in esse acoesa. 
V!ennero difatti queste lucerne per tutto il 
mondo. 

« E diceva loro : l'orsa che viene la lu­
cerna per esser messa sotto il moggio (nii-
S'uni. del grano) oppurre sotto il letto ? e 
non per essser posta sul candelabro ? Giac­
ché non ò alcuna cosa nascosta che non 
abbia a venir manifestata ; nulla di segreto 
ohe non venga risaputo e manifestato. Clii 
ha orecchie da udire oda. Disse loro an­
cora: Ponete mento a ciò ohe udite. Con 
auèUa misura che misurate sarà misurato 

a voi) é con vantaggiò, tetoiooishà a chi­
unque ha, Sarà, dato : e à chi non ha, sarà 
tolto anche quello ohe .orette di avere ». 

DOveî e dunque degli Apostoli, e cosi 
pure di quelli "che ora ne fanno la veci, 
è di annunziare la .dottrina imparata, se 
vogliono ohe sia' lóro misurato E pratriio 
con ììaiitaggio, altrimenti manoliòrebbero a 
un preciso dovere lasciando il mondo al­
l'oscuro. Ed a '"hi sarà stato sollecito e 
tìllìgante, mrrà dato (il premio) : ma a ohi 
sarà stato pigro, sarà tolto anche quello 
che mostra di avera. La irtdòlenza lascia 
sfieljnere anche la piccola scintilla. 

Or non è forse vero ohe se i preti hanno 
11 dovere d'insegnare, gli altri hanno il 
dovere di ascoltarli? Non ptiò darsi l'tin 
dovere senza l'altro : e la minaccia stessa 
sa hi applicata a coloro che lasciano spe­
gnere in sé la propria lucerna : saranno 
inesousabili della loro ignoranza. 

Anzi ognuno ha da far da apostolo, 
quando e illuminato da quella Iwe mra 
o/ie illumina ogni nomo^eìie 'viene in que-
sti inondo, diffoudendo colla propria lu­
cerna, cioè colla parola e coll'esempio, gli 
S]4endori della sapienza cristiana, per ot­
tenere il vantaggio : sapienza che è dostl-
nitta ad avere tutta la pubblicità possibile, 
por quanto si sforzino i suoi nemici di 
farla scomparirò. 

Irriere sellìmanale 
L'orribile disastro in un teatro 

CentociucL-aaiita luoxti. 
A Boyertswir, nella Pensilvania, si da­

vano rappresentazioni eoi cinematografo e 
in folla le mamme coi loro, bambini accor­
ri-vano al divertimento. 

L'altro ieri, durante le rappresentazioni, 
avvenne uno scoppio e il teatro prese fuoco. 
Na segui Una confusione inférnalB ita gli 
urli e i pianti. Tutti si avventavano alla 
piu'te e nessuno poteva nsoire, porche tutti 
ammassati. E lì si pestavano e si oalpó-
BUwano. Intanto le fiamme avanzavano. 

D'iitì tratto crollò il pavimento e la folla 
precipitò come in nna voi-agine. Finora 
sono estratti 150 cadaveri ; molti feriti sono' 
morti all'ospedale. 

I mobili d'un parroco all'asta. 
Si ha da Parigi ; 

' Tra le conseguenze •della separazione vi 
è quella, che di tanto in tanto gli agenti 
dil fisco sono costretti à far, vendere al­
l'asta pubblica i mobili dei parroci reoal-
citi'auti ohe rifiutano di pagar», le imposte. 
0"SÌ è accaduto al parroco di Brmenon-
ville. L'esattore, esauriti i mezzi paoiiiai, 
ricorso a un usciere, e fece mettere ieri 
all'incanto i mobili del parroco. L'usciere 
iiioominciò col porre in vendita un vecchio 
caopello da prete,; offrendolo, |ier 25 conte­
si mi. Ibtòrno a questo cappèllo s'impegnò 
tra gli acquirenti una, lotta accanita, e 
fi lalmente un fedele parrocchiano potò oom-
poràrlo per 147 lire. 

Siccome questa sommai era sUperiord al­
l'ammontare delle imposte non pagate dal 
parroco, così l'asattoi'epose.immediatamonte 
ti rmine all'asta. 

Di qua e di là dal Tàgliamentó 

E' commovente questo slancio di gaOdrù-
sità Idei fedeli per il proprio curato. 

Una associazione di ladri Uoperta. 
Ingenti furti di filo d| rame. 

Si ha dallilano clie in segnito a oonlìdeoze 
avute, la Qijestura è riuscita a sqoprire 
nna associazione di ladri olio si davano 
siieoialmento ai furti di rame e di brobzo, 
tìellb cabine elettriche poste §ei dlntordi' 
di Milano: 

in- via Pace furono sequestrati ben ,do-
ct.ci quintali di filo di rame e il cavallo-e 
ciirrolto che li ti:asportavano. Furono piiVe 
arrestati dieci individui fra i quali Uh ri­
cettatore e due donne, e sequestraroBsi am­
ebe oggettii-tpreziosì e del danaro in quan­
tità rilevantissima. 

Le donne si ponevano a servizio presso 
rioche famiglie per dare ai compagni le 
opportuUé indicazioni e tener loro bordone 
nello ladresche operazioni. 

Si ritiene che verranno opoi'ati altri nu­
merosi arresti. 

Il crocifisso nelle scuole. 
Ad Alessandria di .Piemonte comandano 

i socialisti. Ebbene, non solo essi hanno 
a1)olito il catechismo nelle scuole, ma hanno 
fatto togliei-e dallo scuole anche il croci­
fìsso. I padri di famiglia sono ricorsi al 
Prefetto ; il quale Im ordinato olia i croci­
fissi siono rimessi al loro posto. " 

Il sindaco e la giunta si sono rifiutati ; 
e allora il Prefetto li ha fatti dimettere 
lui stesso. Come protosta sindaco e giunta 
si sono dimessi. 

Quale Odio diabolico ha quella gente 
contro Dio 1 

Il Cappellano (Iella pesca. 
,L'altro di su proposta del ministro della 

marina, on. Mirabollo, il Re' ha firmato il 
decreto col quale nomina cavaliere della 
Coi'on» d'Italia il sacoi-doto Eugenio Belia­
mo di Cbioggia. , 

Chi noi sappia, l'ottimo sacerdote è un 
instancabile apostolo del benessero della 
classo peschereccia; l'onorifloenzaavuta ri­
compensa quindi veramente il merito. 

POiSTfflBBA. j> 
Un audace tentativo di rapina. 
L'altra mattina verso le ore 2 sullo stra­

dale della atazione farrovldria il Sig. Bèvtidi 
d'anni 42 (ia Oastelnuovo, yeniva aggre­
dito dal pregiudicato Liberale Azzola. Scopo 
Bell'aggressione la rapina che non fu po­
tuta compiere perchò accorse gente. 

L'aggressore fu arrestato. 
, TEEPPO GRANDE 

Inaugarazione della nuova Chiesa. 
Domenica, rallegrata da Splendido cielo, 

ebbe luogo a Zeglianutto la bfefaedizloUe 
delia tiuova Ciiiesìi. Dire Ventusiashlo di 
quella popolazione, none cosa tantd facile ; 
sul viso di tutti si VBileva l'intima gioia, 
olle coronava i lai-o sacrifici di cifca Un 
decennio di lavoro. E ben meritameute li 
encomiava il Rev.mo Motì. Arciptete di 
Geraotìa dimostrando obma la Fede e l'u­
nione d'un popolo anche piccolo, possa fare 
grandi coso. Dalle fonile semplici, ma re­
golari, la Chiesa è davvero bbllitia quale, 
poteva uscire dalle mani del óòmpianto 
Mons; Noacoo. 

Alla Messa solenne venne eseguita mu­
sica dePPerosi dai cantori del paese sotto 
lo direzione del distinto tenore Vaitolo Na­
ta !e di Collallo, 'e nella processione del 
dopo'mezzogiorno da 'Troppo Grande a Ze-
sliauulto colla nuova statua di 8. Antonio 
di Padova, vi partecipò una vera fiumana 
di popolo venuta da tutti i paesi, oonter-
m'ni, cosi da occupare l'intero pei-oòrae, 
ni n tanto breve, d'un paese all'altro. 

La distinta Banda di Buia e nella pro­
cessiona e nel Concerto dopo i Vesperi si 
t(ce davvero onore, come pure furono am­
mirati i fuochi artificiali del Turrini di 
Taroeotn. 

Il Paese illumiUato a luce elettrica, or­
ni to di moltissimi e splendidi archi trion-
frli portanti palloncini, bandiere e iscri­
zioni multicolori, le case e le finestre pà-
Vosate a fèsta, davano un aspettò gaio òfl: 
alle^sro,, quale rispeccliiavaBi negli atsin\i 
dfi suoi abitanti. 

MOGGIO UDINESE. 
Eohi della festa inaugurale. 
In risposta al telegramma, ohe il Presi-

dqnte della Società operaia cattolica man­
cia va a S. E. Cocco Ortu per ringraziarlo 
di't diploma e dalla medaglia d'onore e piar 
purteeipargli l'inaugurazione della Scuola 
da r t i e mestieri^ e dell'Asilo infantile 
« Margherita di Savoia,»,, il Ministrò f a ­
ceva ràdapitare in data 11 coi'r. la sdguente 
ICttóra' assai, lusinghiera per la Società:; • 

.« Grato per la cortese partecipazione fat-
tiimi ideila festa inauguralo della Scuola 
d'arti e mestieri e dell'Asilo infantile 

- « Kegina: Margherita» mi rallegro viva­
mente con codesto benemerito Sodalizio, 
Clie sa, dare alla Previd.pnza le più belle 
ajiprieazioni di progresso sociale,,: moslran-
di si meritevole delia spacialev onorificenza 
conferitagli. 

GEMONA. • 
Mesto, anniversario. 
Il 0 oorr. ricorrendo il XXX annivèr-

Sf! rio della morte di ^ Vittorio Bmaniiéla II. 
i fanciulli e fanciulle delle nostre scuole 
guidati dal Direttore e dai loro moderatori 
in corteo e preceduti dalla loro fanfara si 
recarono sótto la Loggia Municipale a de­
porre una grande corona alla lapide del Duce, 

Il benomerito Assessore della pubblica 
isEruztode avv. FedericoPerìèsulti:con brevi' 
Ida salienti parole 'ricordò l'odierno anni-
vfu'sarioe stimolò i giovinetti a mantener 
vivo nel loro ouoi-e l'amor piltrio fonte-Bd 
alimento di pace e benessere generale. 

Lo .segui r Ispettore Benedetti che l'u-
gacemeiito tessè la storia del commemorato 
e ricordò: quanto-questi face per il nostro 
risorgimento. •'...,..• 

La semplice e modesta eointhemorazione 
lasciò in tutti i pi'esenti un grato ricordo 
per la bolla riuscita. , ' 

Nuovo ponte. 
Giovedì 30 corrente alle orò 10 ani. nòl-

l'Ufficio Municipale avrà liiOgo un pubblicò 
incanto a partiti segreti per l'appalto de'i 
la veri, di costruzione del DUOV(> ponte di 
Godo attraverso la i-oggia sulla strada che 
mette in Paludo od al molino detto di San 
Giovanni giusta il progetto de,l,l'ing. Se­
vero Coletti. 

L'appalto verrà aperto sul dato d'asta 
di L. 793.68, , 

Per tal modo la vecchie aspirazioni di 
quei frazionisti vengono ora coronato di 
successo, 

Pl^ECBNICCO. 
Deeooione nlla SarUn Farmi/lin di Na-

•iiiret. 

Per aderire ai calorosi e ripetuti inviti 
dol Papa Leone XIII, od a proniuovaro la 
tanto desiderata e necessaria riforma "mo­
rale delle famiglie cristiano, il nostro par­
roco iiu dal 180H istituì canonicamente l'as­
sociazione di tutte la famiglie della sua 
parrocchia alla Primaria della Sacra Fami­
glia di Nazaret, ohe da Bologna trasferì 
poi Ut sua sede in Roma, coi farvi entrare 
in ciascuna tli esse la santa iinmagine, 
colla data in margine dell'avvenuta consa­
crazione. 

Or fa qualche anno i\ella chiesa parroc­
chiale venne eretto un nuovo altare colla 
relativa Pala in alto rilievo, rappresentante 
i tre Ss. Persouflg^gi dalla Sacra B'amiglia; 
lavoro dol lirav» intagliatore signor Luigi 

Pizéiinl, stato ptetttiattì tìell'ultima esposi­
zione di Udine. 

Rimaneva tuttora da farvi la solenne 
inaugurazione dell'uno e dell'altro oapo e 
di stabilirvisi la festa dell'enoenniamento, 
e (ra'tiiie spelta, ptè'vio l'iidsehSò dell'Auto­
rità Diocesana, la I. domenica dopo l'Epi-
fahia, felb à dira il 12 cdrrehte. 

Fu promòsso un triduo di predicazione, 
Sostenuta con grande frutto e con nume-
tosò comunioni dal popolarissimo e valente 
oratore Mbnti. D. Luigi Zuoohiatti, Cano­
nico dell' Insigne Collegiata di Oividale, il 
qual i)ure, da pari suo, uè tessè il panegi-
rioo e celebrò le funzioni della festa so­
lenne, che ogni anno andrà ripetendosi 
nella stessa domenica. 

La Sacra Famiglia faccia Sì, che d'ora 
innanzi abbia, tutte la singole famiglie di 
questa parrocchia suo devote e fedeli imi-
In brici, e per tal guisa un po' alla volta 
ai effettuerà odstl la tanto desiderata e ne­
cessaria riforma, quod est in votls. 

Un parrooohiano 
LIGOSOLLO. 

Pel -Segrelariato del Popolo. 
ti 10 0. fu tra noiildott. Biavaschi che 

parlò ascoltatissimo ai nostri emigranti, 
accorsi in folla aid udirlo non ostante i 
la vori 0 le occupazioni impellenti. L'atten­
zione, gli applausi non lùsparmiati ed i 
d( mmènti molto favorevoli dell' uditorio ci 
dicono eloqueutemento che non fu inutile 
il pur troppo fugace passaggio del brillante 
conferenziere che seppe trattare argomenti 
piatici 0 locali con'parola facile a convin­
ci nte. 

SBDEGLIANO. 
Morto inipromisaMenle. 
Il giorno 8 morì improvvisamente il 

fhrmac'sta Giacomo Coassini. Ohiamato d'ur-
g! nza il dott. Bertuzzi, modico a Oodroipo, 
fjuesti arrivò solo quando l'infelice era 
già cadavere. 

iià quesiiohe della eondoita medica risolta. 
Il medico dottor Ferrari nominato me­

dico nel nostro, comune e che erasi, già 
, rt oato al posto, aveva dovuto ritirarsi d^Uim-
pnrtante ufficio nella vostra città pressò là. 
sia famiglia. 

Eòoohe le ragioni. 
11 comune voleva che l'esimio dòti, Fer-

rìiii con Pdoorario pattuito;, disimòegnasae 
• di edotta piena. Egli però non voile e di- , 
dhiaì'ò ài CòBMglio Che con l'oUdraritf vèc-
oifio nòti si sarebbe incaricato cliè dalla 
dnndotttt libera^ II Comune bòri accettò' od 
e'(.;li-si. .dimise; ' ,V , ,, ;' . 
: .Fu bandito Un concorso per la condotta; , 
rtii nessun. sanitario, per lodevole solida­
ri jtà di classe, ptastó il suo homo. Perciò 
ài dovette rlapi-iro le trattative col dottor, 
F.'rrari, ir qUale si dichiarò disposto ad 
ai cattar^ la coudotta piena con un onora­
rio, di.L. 15 algiorno. L'altra sera riunitosi 
d'argeiìzà il òonsiglio con , 15 favorévoli 
tìjl un solò, astenuto si accettarono i patti. 
Ci rallegriamo della soluzione; 

FORNI- DI SOTTO. 
. Suicida ! 
, La oi-oriaca deve oggi régisti'àre uh altrci 

siucidio per nevrastenia, ^it giovane Col-
rftuin G. B. fu Celestino d'anni 29 ieri con 
ibi coltello si recideva la carotide e spirava 
lirima ohe alcuno s'>ocorges80 elei tristo 
fiitto. (Juando veiirie.l'autorità per le .sòlite 
ildagini di legge, fu perquiMtO e gli si 
riiivènnero addosso varie lettere in cui ao-
dcuoava alla iirossima sua line. 

, EBSIA... . ': 
V uscita d'i Writraia. 

: Tra la ||enerale.indignazione del biiou 
jji.polo ròSiauo mercoledì sera otto qui in 
lina sala da ballo (itaxo !) tentava far cti-
polino il sol dell'aVVóblre. ' Annunziato da 
gi.'n9tòsi manif'oBti rossi; ohe p,ochi: istanti 
durarono appesi ai muri di poche Case..... 
ben notata, cinto dà tre socia-litri notorii 
ili vitato da un inglorioso cosciente di San 

^Giorgio che in Isvizzera per,quattro auni , 
dui distacco della famigliola sua, attese/ 
allo studiò à.é[VAlianti-Asino e dallo stesso 
pi'esentato, un cameade figlio di non si sa 
qual bina Entrata faceva uno sproloquio 
da pttri suo inneggiando alla: felicità che 
si gode nel partitone. socialista. 

Inutile riassumere le oorbelloria che 
itinms dicono i Resiani nei loro dialetto 
tentò esprìmere. 

.Resia è forte della fede dei suoi 
pi'.dri e chiunque in seguito vorrà aiioora 
tentar di bandire di qui quel elio onestiì, 
verità, lealtà, giustizia e Religione impon-
gimo sappia che non troverà olla aconforti, 
disillusioni e smacchi solenni. 

NOGAKEDO DI CORNO. 
..f//o coraggioso di ìiit gionaneUo. 
Il ragazzetto Valentino Mattiussi di Gior­

gio si divertiva a staccare i lastroni di 
ghiaccio di una eisteriia (SUBÌ). Volle di­
sgrazia che scivolasse dentro e venisse 
p\'eao tra i rotbami. Si dibatteva là dentro 
da ben cinque minuti, quando \in altro 
taiicivdio, tal Gerico , Bortolissi ili Fran­
cesco vide il pericolante a'sporgondo.si con 
tutta la persona gli offrì il proprio baston­
cino, afferrato il quale il iMatthissi potè 
trarsi dall' imbarazzo. 

Il piccolo ca.5o che potea riuscir disfi-rii-
ziit.o offre esempio di carità cristiana o di 
uiiHinità ohe 6 (mllo veder eaercltiiln da 
giovanotti. -
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- . PAGNAOCO, 
Disgraìcia moriaìe.:^ 
Derto Tavolici'ffiiippo di Pagnaoco (Zam-

pis) venuto a Odine il gloi'tió (fell'Étìifattitt, 
a piecji, con tiitil i suoi 83 adfaij iti poni" 
pagaia dal figlio, ktorQàva.nel poraavlgglo 
a casa, Solo, perchè il tìglltì Id &véA | r é -
eoduto. A pocii distanza da, PagnacoO) il 
voochietttì, par abbreviai; la via, si ppsa a 
passare èuUo strStto viatìnti;bs,di ^ibiitt M-
steneuti l'acqupdotto di Udine ih Vicinanza 
della tenuta Ooloriibafti, Pendette P equi­
librio e tirooipitò in baaèo dall'altézza ,di 
otto metti. Verso notte due Bignore passate 
presso il di^raìiiato cadulb bhe Mva. à%tto 
di vita, é fermata presso di fai riJandarbho 
la notizia della disgrazia in paese. 

Sei pronte pfetsone trhsportaroao il po­
vero .Tavolini alla pi'oprltt casa, dove a 
nulla valsero le attive cure del medico lo­
cale dott, SartoH : p. Tavolihi spirava per 
frattura a] cranio riportata cadendo da quei 
ponti ohe egli stesso come distinto e sti­
mato capo muratore avea costruito circa 40 
anni sono. 

Paco all' anima sua. 
OHIDSAFORTE!. 

Oltraggio saaritego. 
Martedì, due giovinastri, ancora tibbrlft-

chi dal giorno precedente, trovavansi a 
fender legna nella cantina attigua alla Ca-
serma dei militari addetti al lavoro del 
forte Cuel Badin, lungo la strada nazionale. 
Ivi presso ovvi uu CrnoefìsBO. Preai da feroce 
odio satanlbo gli si avvicinarono, e snlHMb 
dalle sue basi, lo .portafono all'Osteria per 
dargli da bere. Il conduttore si oppose a' 
tanto oltraggio e fece ribjottetb il Crocefisso 
al suo posto. Intanto il fatto si diffuse fra 
le esecrazioni di tutto il popolo che pro­
testa contro questo sacrilegio. 

Oltraggio sacnilcgo. 
Martedì p. p. il Consiglio si riunì per la 

nomina del Sindaco. Venne eletto il Sig. 
Valentino Martina. Dette nomina era da 
tutti aspettata godendo il Sig. Martina il-
lithitata fiducia. 

OOENINO. 
ha^morte ìiiiete. 
Alle 10 dell'8 corrente spirava a Dio la 

sua bell'anima Earcuzzi G. K. (Bas). Avaa 
68 anni, intemerato il suo nome, visSé e 
mori cristianamente come cristianamente 
educò i suoi quattro figli. Posdomani mat­
tina seguiranno i funerali, sia pace all'a-
aiina sua. 

BUIA. 
La morte di uha huonn donna. 
Il 4 corrente ebbero liidgo a Madonna 

solenni, imponenti funerali alla madre del 
noslro amatissimo Vicario, mancata ai vivi 
dopo lunghe, atroci sofferenze, sopportute 
con eroica cristiana pazienza e munita ilei 
conforti religiosi ohe ricevette con edid-
canto pietà. 

Tutto il paese partecipò al lutto e ptogò 
pabo all'anima eletta della pia donna. 

' Questa manifestazione gi'andiosa serva 
in qualche modo a lenire lo strazio diìl-
P irreparabile perdita e Dio infonda rasse­
gnazione e pace ai figli addolorati. 

Dimissimii della Giunta. 
Riunitosi il 10 il nostro Consiglio comu­

nale si ebbe una •'seduta tumultuosa. Avendo 
ricevuto solo 7 voli favorevoli e 9 contrari 
là Giunta si dimiso. 

L A T I S A N A 
Bagno rasso. 
Il 10 corr. alle 8 pom., certa Zampa-

rutto Domenica d'anni 60, sia per dispia­
ceri domestici o per aver alzuto un jio' 
troppo il gomito, prese la doterminazioue 
di por iìno ai suoi giorni. 

Si alzò dal lettn o scalza e mal coperta 
uscì di casa iiicainniinàndosi vetso la rivil 
del Taglianiento. Quivi attirata dalle acque 
oristiiUino vi si gettò dentro e sarebbe ei'r-
tameute annegata se alcuni passanti non 
l'avessero veduta b raccolta. 

Pa tosto portala all'Ospitale intirizzita 
dal freddo e uioribodda ddve iu grazia dei 
jìronti soccorsi ora si trova fuori pericolo. 

Scoppio di petrolio. 
Certo Zaccolo Lnigi, d'anni 20 calzolaio 

di qui, lavorava vicino ad una lampada a 
petrolio; quando all'improvviso uno Scop­
pio formidabile lo ittterrì ed il petrolio ar­
dente gli spruzzò il viso e le vesti, circon­
dandolo di Haililfie. 

Per buona sorte furono pronti a spe­
gnere il fuoco, ma. il disgraziato giovane 
si trova, all' Ospitale col viso ,deformato 
dallo BCoHature. 

PAlìiDlS. 
Grave fatto di satiguc. , 
Da gran pezza erano sorti dei gravi 

dissènsi fì'a corti De Ijuca, détti SìmOB, 
padre o figlib ; dissénéi che si erano ac­
centuati in' questi ultimi giorni. 

À nulla valsero le buono pratiche sia 
del Sindaco, sia del Giudice Óonoiliiltovo, 
sig. Severino Puppatl ; per rimenài' fa pace 
in mezzo a loro. Gilè alizi, non erano tra­
scorse 24 ore (la questi avvortiniontij lo 
loro discordie dovovaiio avere un'epilogo 
;ben ti-iste. lerij verso notte, ritornato il 
padre Zaccaria da Udine, ov'erasi recato 
per comperare appositamente una rivoltèlla, 
incontrato il figlio Olinto gli disse: stasera 
avrai a farla con me. Rsoatosi a casa at­
taccò brigay.eon la nuora. Il figlio preso lo 
difese della moglie, ma il padre afferrò la 
rivoltella, cho aveva deposto su una tavo,la, 
in cucina, e sparò tra colpi, due dei quiili 
andaroiio ti vuòto ed uno colpì leggermente 
lii donna alia testa. 

Il vice-brigadiere dei R. "C, Turco An­
gelo, ohe si trovava in licenza per oonva-
léaoénza, uditi gli spari e spronato dalla 
voce del dovere, accorsa sul luogo e cercò 
di Sedare U tìss^. Ma ipDo'DUA Olinto 
gli vibrò Uaa tretaeada ooltellàtà nella re­
gione del basso vsntffe. 

Accorai immBdiata,mente i carabinièri del 
paese dovettero - estrarre la rivoltella ed 
adtì;^erar6 tutta la ibì'o fora» per ridurre 
dll' impotenza il forsefaatq cHè 11 minàboiava 
boi odltfello ancora insiiilguiaàto. 

Alla fine poi lo poterono arrestaiJe as­
sieme al padre. 

Il povero Turco venne aooompagnàto con 
una vettura chiusa all'Ospedale di Udine 
oVe fu accolto d'urgenza, 

Il Vice brigadiere TuroO, 6 decorato di 
duo medaglie ed ha prestato sempre im 
contenuto lodevoli&imo. 

PIANO D'AHTA. 
Apertura del cordo di eaHÌfUiio. 
Sarà aperto il giot̂ flo 30 gennaio 1908, 

l'annuale Corso tem-ieo-praliao di Gaaeificio 
presso il E. Osservatorio di. Caseificio an­
nesso alla Latteria sociale di Piano d'Arta. 

Il corso è istituito a vantaggio di tutti 
coloro ohe vorranno apprendere le ,oogm-
zigtil indispehsabili iier l'esofoì'zl» fMe­
nale dell' industria oasearia ; a dare ad 
esso la rtlassima affleaolft, gioverà la dota^ 
zioiie di materiale àciéntiflco di cui, coi 
concorso del Ministero di Agricoltura, In­
dustria "1. Oomtaeroio, è stalo fornito il 
R. Osservatorio., 

Le legioni avraqlto'.luogo afei gidi?ill di 
di giovedì, venerdì e sabato di ogdi sétti-
waha, a ooniinclare dal SO gennaio sud­
detto, per la durata di cinque'settimane, e 
consisterà in lozioni teoriche, tenute dal' 
Direttore del R. Osservatorio prof. B. Tosi, 
seguite da esercitazioni pratiche, da bsour-
Sìoni, visite, ecc. Alle lezioni di Oaseiflbio 
ne saranno intercalate alcuna ' sulle nozioni 
fondamentali di agricoltura e di allevamento 
del bestiame. 

Le domande d'iscrizione devono essere 
inviate entro il 2S gennaio corrènte al R. 
Osservatorio di Caseifloio di Piano d'Arta, 
corredate daU' indicazione dello generalità 
delP'aspiranta, dal certificato di IH. ele­
mentare, 0 da documento che dimostri nn 
equivalente grado d'istruzione, e da una 
lettera accompagnatoria dell' Ufficio Muni­
cipale del Comune a cui_ appartiene l'al­
lievo. Non saranno ammassi al corso allievi 
di età inferiore ai 16 anni. 

GÌ' inscritti dovranno presentarsi alla 
.Latteria di Plano d'Arta non più tardi di 
mezzogiorno del 30 gennaio, e saranno te­
nuti a frequentare 'poi regolarmente le le­
zioni ed esercitazioni. 

• Alla fine del còr'so, a tutti colorò clie 
avranno frequentiito la Scuola con diligenza 
e profitto, sarà, a richiesta, rilasciato un 
attestato di frequenza. 

TKHPPO CARNICO. 
Per la nostra propaganda. 

-L'ottiriia imprfesiione lasciata dal dottor 
Biavaschi nella sua conferenza dello scorso 
Marzo, attii'ù un pubblico numeroso iiol 
locale delle scuoio, g-entilmenlo conbds'io, 
ansioso di asboltare nb'altra volta l'egregio 
noati'O propagandista. La sua paiola affa­
scinante, ispirata alla più gtande pratioiià, 
iubaténò pbr oltre un'ora 11 liumcroSo udi­
torio, che non poteva se non Botigratular.si 
dell'esile completo, o meglio ancora dello 
zelo indefesso che il dottor Biavaschi, da 
oltre un anno, addimostra pei nostri emi­
granti. 

Ma questo sarebbe stato tcoppq per al­
cuni coscienti evoluti i quali, sempre per 
quell'amore sviSobfato !!| olle hutrono por 
il bene del jid|)()lb!l! si cradaltei'O in do­
vere di appoggiare un lol-o {jrblagonista 
che con na farà scamiciato, da vero ore-
dente imi noi deWiaijnenire, accusò l'oratore 
alfermando ohe nella sua conferenza, dello 
scorso anoo avì-ebbe ofl'eèo gli ataigrahlj (?!!!) 
Inutile dit'c blio il lu-atn popolo di ^roflpo 

• Gamico, abbastanza intelligente per non 
aver bisogno del lanternino socialista nel 
curare il proprio interesse, commisero qud-
1' incidente inatteso e quanto mai banale 
che ancora una volta mostra l'educazione 
di certa gente. 

AMARO. 
Due conferente. - La •hessmia rìuseila 

di Entrata. -, 
Domenica, 5 corrente, fu tra noi il dott. 

Biavaschi che ttìiliib, ilellà tìhiesa di San 
Valentino, una pubblica qbuferenza sili 
« Segretariato del pdpoloi*. La parola calda; 
persuasiva, popolare dell'oratore tenne so­
spéso od attento per oltre un'ora il nu­
meroso uditorio, e fruttò una sessantina di 
adesioni al Segretariato. 

— Ed il giorno deli' .Ipifania, preceduto 
da alcuni rossi juaiiifésti, ci capitò in 
paese il carnovnlo, nella persona di oei'to 
signor Entrata, socialista, venuto por te­
nere qui Un confei'onza sul tema «Perchè 
siamo socialisti?» Riceviito da un mani­
polo di compagni, (si possono contar sullo 
dita), si recò alla sala della Società Op. 
Neutra ; ma con sua grande rabbia e sor­
presa la trovò ohiuiia. La Società essendo 
« neutra » avava ritenuto suo dovere di 
non favorirgli la sala, I quatti'o cagnozzi 
ohe accompagnavano il malcapitato signor 
Kntrata, <!erBproho di farsi cedere le chiavi 
dal proprietario ; ma inutilmente. Allora 
ai decisero al tentativo ultimo, supremo. 

Mentre il propagandista si portava dal 
Sindaco por chiedere il permesso dì .par­
lare sulla pubblica piazza, duo «compagni » 
vi»to che evano troppo pochi intorno al 

duce, oortevahB alla chiesa pai; sfliuover^. 
di là un ird^^tì ai'-.gloHni ohe i|fa«JltavadS 
la' iilessa e condurli gl'ft alla conferenza. 

Ma ebbero un bSlPinvitare, iiesBuno si 
ifiosse, ed'i due, colla coda tra le gambe, 
tbraarono al propagandista e compagni ohe 
jliangévano a calde lacrime. Il Sindaco 
aveva loro negato il permesso di tetieróltt-
oonfei'enza in piazza. 

La situazione era disperata ed ii signor 
Bntrata pensò bene di cercare un-'usoita. 
Precaduto dai fidi oagnozzi, farentè, de-
Itiso, verde di rabbia partì per Gavazzo. 
Bitornerà?....' . 

NIMIS. 
"La morte di «» sacerdote. 
L ' i l cdrr., ebbero luogo i futietali del 

compianto sacerdote don Giovanni Pasohitìl, 
ex vicario di Totlano. 

Era nato nel 1980. Sia paco all'anima sua. 
RIVOLTO. 

Hoeieliì hmiina. 
Il giorno, 10 ebbe luogo l'assemblea ge­

nerale dei soci, della società bovina per 
l'annuale resa dei conti a per la nomina 
di diverse oaiiohe. Oltre ad un buon nu-
iliero di soci provenienti da tutta la par­
rocchia vi erano intervenuti il parroco del 
paese l'instancabile t)i Pascolo ed il cap­
pellano- attuale di Passariano sacerdote 
don Virgilio Fior. I conti furono approvati, 
fu applaudila l'opera zelante delUa presi­
denza, vennero coiiferniati in carica il pre­
sidente ed il segretario e rinnovati altri con­
siglieri in cambio, dei renunziatari o scaduti 
Così questa utilissima società ohe da 3 anni 
ha vita in paese, obntmuerà, si spera, sem­
pre a sostegno del. povero proletario olia 
altrimenti avrebbe a sofl'rire di gravi per­
dite. 

PORPBTTO. 
Hielicìiliore distinto. 
Nella premiazione di S. Vito al Taglia-

mento, fra i pili abili produttori di barbi-
bietole, troviamo con vivo compiacimento 
il nome del giovane Balduin Rodolfo, agente 
d'un importante aziènda agraria di qui, 
premiato con Diploma di II.o grado e lie-. 
daglia d'argento. 

Ottenne una produzione di 140 quintali 
per campo, prodotto fra i pili alti che si 
possa raggiungere coi sistemi di cultura 
odierna, e nei terreni locali. 

MOETaGLIANO. 
Naovo para/ineuto. 
Giorni fa ebbi il piacere di ammirare 

nella chiesa di Mortegliano uu paramento 
completo in mbirò bianco, ricamato in seta 
ed oro.' U diseguo, con freschi motivi in 
flof'eale, è del Gorganoini. I ricami aceii-
rati, riutcitisaimi, con delicato effetto di 
sfuinature, • sono una' gentile manifestazione 
delle signorine Maria ed Anna Brunioh oiie 
seppero ti^asfottdervi l'arte più fine, il gusto 
più squisito, l'armonia più intonata. AUe 
geniali artiste vivissime congratulazioni. 

REANA DEL ROJALE. 
Ingresso del nuovo parroco. 
Domenica lece ingresso nel nostro paes 3 

il novello Parroco D. Fau5tino Piazza. 
il tempo invernale ma sereno, favi ri 

l'andamento della festa ed il concorso di 
gente dai paesi vicini. Alle i) \\i in car­
rozza scoperta dalla parte sud del pae^e, 
attorniato da una schiera di fanciulleiti 
accorsi ad incontrarlo, il parroco nove! lo 
s'avanzava. Gli andò' incontro al confine la 
popolazione, preceduta d'il vfesaillo portilo 
da Oasarsa Valentino, il più vecchio del 
paese e la banda di Tricesitae ohe all'ar­
rivo del nuovo pastore intuonava una splen­
dida maroin, 

Pi'tsoednto d'alia musica, il corteo ai rtoò 
tosto in chiesa dove Jlons. M rouzzi im­
mise in possesso il nuovo parroco, e toh le 
un bommoveute discorso, svolgendo il piiss ): 
Ipsum audite. Seguì la soletjne Messa c-i-
lebrata da D. Faustino. 

Ai Vangelo il nuovo Parrnort con pattila 
commossa e vibr<into, ringraziò Monsignoi o, 
le Autorità iùtoivenuto e la folla, ohe nc-
ealoava l'augusto tempio. 

Disse della sua Mlssiime di iireservazione 
morale e coboluss dioondo che egli n^n 
verrà mai meno al suo dovere di Padre e 
Pastore amoroso. 
' Dopo la Messa ci fu un pranzo co» elica 

lOO coperti, durante il i|uale resiuò la p ù 
schietta allegria avvivata dalie ilarità è d li 
pibhàhti frizzi di D. MichelUtti. Si le.ssero 
molti e ilidovinàtissimi brindisi in lingua 
e dialètto; a lutti risposa ringraziando Don 
Faustino cni anello da questo giornale gin n-
gano fervidi augurii di mossa copio.̂ i no 
nuovo Campo che Dio gli ha assegnato. 1 

ZOMPITTA, ^ 
Annegata.' " 
Pigani Rosa in Comclli Leoimrjo è la 

: lacrimata vìttima. 
Duo suoi figli partirono per la GPP-

manìa, o per i-ejidoi'O jrieno doloroso e tii-
ste l'amaro distacco, in famiglia si Vmvette 
del l'alto e doU'aoqtlavìle, 

(.(iliiidi vertuta l'ora ilclhi partenza i 
gouilOi'i 'acconi|(aruiio i lli,'U vcr,so la at,i-
ziono ili Trìcoainio, 

Ad un corto punto la m idre diodo bu'o 
l'addi-i, e se ne ritornò uu IBHISO, nianlre 
i tigli proseguirono la via «5).sitinB al padre. 

intanto la Rosa giunta a casi) iiiooniiu-
oiò ad accusare un pii di capogiro. Si vo­
leva dai vicini farle boi-e qualche confo'-
tante, ma ella ricusò ogni cosa e l'ientrò 
nalbi sua abitazione sita viciim alla'roggia. 

l'oi non si ili vide più. 
QUaniló verso mezzogiorno dal dipondejite 

del SÌKnor Harliorini, proprietario dol ino­

lino prtsio fetale si •fldoìph dsvSnfi lo 
iibowtb. dèlM «bte m umMi 

Gridò subito egli alla sventura. 
11 "figlio della vìttima per nonlé Pietro, 

ohe si, era recato in qubl frattempo «1 md-
lìno, udite le gri(|a* Iftsoìa il suo .oalèpae 
e le farina, corre attraverso i campi, sca» 
pre una donna, nell'acqua, pel primo l'af­
ferra, l'abbrftBtìla, Il liiltó I dB Dio 1 e-
solamUi è mia mudni.n 

B' inutile aire abU'ambttèèia ohe imsaé 
allora quei" figlio s-vetitusato. 

SbTtird. 
Pro emigranti. , I' 
Nella sala adibita alla Oaéerma degli 

Alpii^, il simpatico giovane propagan­
dista dott. Biavasolij teane una oonferBiiKa 
ai nòstri emigranti, ohe in buon ìiUmero, 
non attirati da manifesti rosai) ma bensì 
dalla fama del lodato tìonfereUziaré, dopo 
averlo ascoltato con religioso silenzio, si 
ascrissero al Segretariato del Popolo, fidu­
ciosi di una. leale è oosoienzlosa, assìatenzai 
Sperianio che il "zelante ed ìndei'as.so gio­
vane ritoriio,rà in Mezzo a noi a ricrearci 
con la sua dotta e sapiènte parola. 

RAVEo'. 
A quattro a quAtlrb ! 
Certa Teresa Bonanno di qui d'ava aUa 

luca ieri mattina quattro bimbe delle qiiall 
due vive, tutte e quattro paî S a* ordinari» 
grandezza e ben hutriie. Auguri sehtìtftsìmi ! 

ARTEGISTA. 
Inauyv/raxione della, Ohiis'a di S. lìùóoù. 
Una giornata splendida; il paese in festa, % 

Alle ore 9 1[2 ant. Mona. Arcivesuovo fu 
ricevuto all'entrata del paese ed accompa­
gnato alla casa.oahonica dal (jlero, popplo 
e banda. Allo 10 la nuova chiesa veniva 
benedetta tra una l'olla imineitsa. Lasplo ai 
competenti in materia il giudizig suli'ttrr 
ohilettura di questa Chiesa.. Certamente .6 
uno stile nuovo tra noi, ;pereliè tra molti 
mbtivi olaasìoi vi pre'domina il gusto te­
desco-moderno. 

L'altare maggiore è di ottimo effetto 
spaoial mente'riélla parte ohe si elaiSà sopra 
la mensa, è tutto un lavoro minuto d'ih- • 
tarsio con bellissimi lapìsla«tili. Ma mi at­
tengo «Ha cronaGa. i 

Tethiinata la Benedizione, 8. B. 'affltlii-
nisttò il Battesimo, cui seguì la Massa: Al 
Vangelo l'Arcivescovo tenne un disóbrsilio 
plaudente al nostro popolo ohe era accorso 
a fare si lieta accoglienza a Lui Pastore 
della Diocesi, ed a vedere coronata l'operp 
delle proprie mani. Poi rivolse una calda 
parola alla gioventii ed agli emigranti. 

Alla Comunione dei fanciulli si canta­
rono mottetti di Tomadini col solito splen­
dido elfetto. Alle' 3 pom. Behedizione col 
SS.mo con musica dello stesso autore; pòi 
Cresime. 

Siamo al trattenimento della sera. La 
sala è completa. Una marcia d'introduzione 
aeoulse S. E., ed il nos'tro Dtìn Giovanni 
tonno un breve discorso accennando -allo 
scopo, alla necessità anche estetica delia 
nuova Chiesa, al generoso contributo di 
persone distinte, all'opera concorde prestata 
dagli Arteniesi pei' questo mohunlBritD di 
fede, e terminando con un ringraziamento 
a tutti specie a S.' B. ohe tp td volgbliferi 
era intervenuto a reìidere pai lieta là no­
stra festa. Le parole di Dou Giovanni fu­
rono accolte da tìn applauso vivissiMo, nel 
quale vibrò l'abima flrtenlese, elio tictìhbfae 
in lui l'uomo che Livora indefesso pel bene 
di tutti, là vita di ogni opera bèlla tra noi. 

I cori di Tomadini tìon aceompagnameDlo 
di banda, furono scelti ottimamente. .— 
L'esule di Verdi cantato dà Doh EUgerilb 
Zuliani, splendido. 

I nostri bimbi ci divei;tirono un m,ondi», 
per la loro disinvoltura e grazia nella v<ì-
cita del Di'aio^o del prof.'E(lero; noi Ver.ti 
I&iulani B nel Ringra%iamenìi al sig. An­
golo Comini, il distinto benefattore del 
paese; a suo liglio gig. Pietro, l'architetto 
della nuova chiesa; il S. E. l'Arcivescovo, 
ospito illustre. 

Da ultimo i giovani del Ricreatorio Oo-
monese dirett? dai PP. Stimmatini ci die­
dero il bozzetto : Satana. La simpatia ge­
nerale ohe circonda questi giovani ed il 
nome di : Veccia attori, basta ad intesserne 
le lodi. 

II trattenimento si chiuso oonunamaiv 
eia di saluto e la folla soddisfatta si l'ì-
versò nello vie illuminate a pallonoioi alla 
veneziana. 

La lesta non poteva riuscii e più soJenhe 
ed ordinata. 

Dna parola di plauso a Don Giovanni ; 
unn lode ai bandisti, cantori é recitanti, 
perobè tutti si fecero (more, disfintamente 
i loro inaestri don Eligenio Zuliani ed il 
sig. Luigi Mattiussi : un'espressione sen­
tita d'all'otio ai signori, Comini ed a tutti 
gli altri inMiefatlori distinti e lavoratori. 

Stitio.heiia, Emorroidi, eco. 
Li' vero pillolii purgative dell'Antica 

H'aniuicia "' ' > 

Manta Wmm. 
aou eouo più NERE. — Uà molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle niime-
roso imitazioni sono BIANCHE, cifrata e 
isolo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quello NERE o SCIOLTE gouo volgari 
imitazioni, • 
Esigere la firma Perdinaiido Ponoii .'nj-
maoia S. Ifosoft Vnnezi». 



*»s3f^;-'|ÌtJtìÌAaÉtì-i: 

Pliiiisiili(jril̂ ^^^ 
La PreBÌdetìza dell'tJniotte elettorale•cat»; 

tolicà' ha; diramato k ; seguèiitè oìroolttre 
ohs iriioóómaQdiàmó all' attenisipnè dei let-

,.torir. 

,1 Là parola dèi Pa^^^ ; 
L'alino, appéna'linoominoiatof trova a 

far parte delk;Pnib|$''M^^ Oattolic* 
Italiatìa, oltre le gilifondftténissooiàzioiU 
del genero iu non poche olita; d'Italia,'an­
che pareooliie nuove Seaioni delle Direzioni 
Diboesàne,- stabilite con lo speoiàle icicarioo 
di oootiparsi dèi'moviménto;' elettorale. Ai 
ooinponenti, di -qilliHfe; ultime i ndirizzi^rao 
specialmente il ; eóM|ale saluto e, a comune 
incoraggiamento di "tiitti, ripetiamo le pa­
role ohe in materia di elezioni rivolse di 
raoènte il S. Padre ÌPio X ad alcuni rap-
ptesaatailti della Onione Popolare. 
. « E' necessario, ohe tutti i Cattolici siano 
« elettori amministrativi per asStìararo la 
« conquista del iSIunioipi da parte di uo-
« mini veramente amatiti della Religione e 
« del Popolo; rthe tutti siano piirimèuti e-
<t lettori politici per non correre il rischio 
«di rimanere senza soldati quando il Ye-
« scovo creda opportuno che si acceda allo 
«tìrne. 

;L'ammaestramento del. Papa, so deve 
spronare all'opera le Societò; e le Sezioni 
all'uopo costituite, deve eziaiidib servire di 
eccitamento ai ritardatari, àooiooohè altri 
Centri Elettorali si erigano nello, penisola 
e si; inettano in rapporti uiftciali con la 
Presidènza .dell''CoÉsiglio Direttivo doUà 
nostra; Pnione,dl;e ha sede in Eomi, 
. Il?,ottnipi di azione àssegnatooij lo stesso 

.Sommo Pontefloe ce lo addita ooll'Bncioli-
oa « Il fermò proposito ». « Le urne ammi-
« nistrative sempre e per tutti. Le urne 
« politiche nei oasi particolari; quando dalle 
« Autorità, Bcolésiastìche se ne riconosca 
« la strétfe : necessità per il tiene delle ani-
« me e dei supremi interessi delle varie 
« Diocesi.» 

Quelio che importa sapere. 
Ciò che peraltro importa moltissimo a 

sapersi si è, primo : Quali debbano essere 
gli uornini prescelti dagli elettori cattolici 
ad esplicare,la propria intelligenza,nei Gon-

, sigli Comunali e Provinciali e nel Parla­
mento Nazionale. . : 'v 

2.0 Quali arini dehbstno essi usare, nel 
oprabattimento. , " 
• 3.0 Quale essere debba l'i scopo Bnale 
della battaglia ingaggiata. 
La solerzia, l'onestà e -il sapere, oho fin 
qui distinsero i rappresentanti dei cattolici 
italiani pèlle pubbliche amministrazioni, ci 
dispènsa'dal dire qiiali doti sia neòesaario 
che :posseggànó in avvenire i -nostri eletti 
a quegli uffici; e solo aggiungiamo come i 
cà tolioi defebonsi mostrare a visiera alzata 
difensori dei loro religiosi convincimenti, e 
sappiano combinare il vantaggio del patri­
monio ammiiiistrato con il miglioramento 
sociale, morale ed economico delle popola­
zioni. Nel parlamento poi, ove si fanno le 

leggi .òhe Voi-govoraahO,,bisogna guardare 
in .ftótìiK'ai pravi intendimenti delle sètte"' 
I alla deletèria compaftecipazione, ohe dan­
no ;atìà-emergenza del'malèle sflbratp .forze 
dei idebbli e; le ripròvoMi acqijiésoéilze de- ' 
gli indìfterenti:'-'. ', ;; ; ', 

,0rge pertanto ohe tutti gli onesti di ogni 
parte'i quali amano senza rrttiopntó: l'Italia, 
è la vogliono veramente gi'iiiideo gloriósa, 
si stringano in robusta falange di resisten­
za, respingendo le depressione^deila giusti­
zia, e conservando alla pntria nostra quella, 
tradizionale fl,-iionomia, che formò il carat­
tere' dei padri nostri e il corredo delle sue 
glorie. 

Le nostre Associazioni' elettorali quindi 
non manchino di adoperare la loro influenza 
per quanti figli dell'itaPi nazione Biimo a-
nimati dai suesposti intendimenti, in modo 
ohe dal legame di forze così generose sórga 
nel Parlamento un gruppo di valentuomini, 
atti colla loro autorità e il loro senno a 
sostenere .l'ordino in quel Consesso, a far 
progredire all'Estero la buona opinione del 
nostro Paese e a raccogliere frutti ubertosi 
per la religione e per la patria. 

Le nostre armi. 
Quali siano le armi, proprie dei cattolici 

in ogni cimento, la storia e la tradizione 
sono là per insegnarc"'lo. Eìsi da quel vec­
chio librò, ohe si chiama Vangèlo, e die 
0(10 si lascia-nia'i (inndare' in contraddi­
zione, come dagli insegunmeoti della chiosa, 
appresero in tutti i tempi a portare nella 
trattazione dogli aifari la coscienza del 
proprio dovere, il personale disinteresse, ed 
a porro la verità sopra l'orrore, il bone 
pubblico sopra il,,.privato. 

Da tali mezzi non può scaturire elio un 
solo fine il trionfo della virtù sul vi'.in; ed 
è que.tto appunto l'idealo, cui mirao'-, e 
cui mirar devono i cattolici in prender parte 
alla vita pubblica. E' quando diciamo vir­
tù, includiamo in essa*anche il progresso 
della .scienza, il sano ayvantaggiaraento dei 
possessi màteviali'6 quella-pàtr'ia ou-ità, 
che vogliono negarci le sètte, mentre i pri-
,mi ad amarn l'Italia siamo noi. Sì,*uoi che 
non combatliamo le suo legittime aspirazio­
ni, noi che stendiani'i a tutti la mano per 
il suo vero profitto, pronti a-sopportare 
per essa privazioni « disagi, purché non si 
strappino dal suo sei") le preziose gemme 
della religione e del buon costume ; ifoiche 
abbracciamo anche gli avversari, ai quali 
diciamo con fratèrna capa usione; aiate al-
.rneno più toUorauti verso'le nostre idee:' 
I, voi che gridate libertà per tutti, non ci 
impedite di difendere la moralità, e la giut 
stizia.,' ' • •• > ' ' , ; 

Intenda il popolo questi nostri'sentinleiiti, 
e sappia-olle i primi difensori della: sua 
causa sono i cattolici. 

Roma 8 Gennaio 1008. 
Kilippu Tulli l'residfjìdc 
Paolo l'eriooU Viee-pnsklente 
Augusto^Qrossi-Qondi Segretario 
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Cronaca dttadina 

La Éusura Miii Stalli. W o 
Centinaia di operai disoccupati — La 

solita incuria dell'Amministrazione 
delle Ferrovie dì Stato. 
Seoibra -che la deliziosa Amministrazione 

delle Ferrovie dello Stato voglia compiere 
a tutto vantaggio del nostro cominercio 
degli atti di ostruzionismo. Ed a nulla val-
t̂ ono le rimostranze dèllà'looalo benemerita 
Catnera di Commercio, né le querelo dei 
giornali città'lini (anche il Groaioio si nc-
iii|ìà giorni fa della cosa in un aitici'lo di 
Cillahoratore competenttssimo). 

Ed anche oggi dubliiamn regi.'iitraro il 
.gi-ave fatto della chiusura dello stabiliiueuto 
Coccolo, causata dalla maneuuza di carbone. 

Il carbone è arrivato per via di mare a 
Venezia'ma non fu potuto scaricare porle 
deplorevolissime condizioni in cui si trova 
anche quella stizione marittima. 

E' da, notarsi che tali condizioni durano 
da molto tempo tanto che lo navi di mala 
vaglia approdano a quel porto dovè sten­
tano a prender banchina e dove devono 
attendere lungo teÈpo lo scaricamento. 

E si trattasse solo di ciò! U carbone una 
volta scaricato a Venezia resta là inoperoso 
mancando vagoni elio lo trasportino a do 
sìinazione. Per tale stato di cose alcuni 
nostri commercianti hanno preso l'abitu-
diof. di farsi spedire le intiroi da Trieste 
donde più facilmente possono essere tra­
sportate qui. 
Una commissione di operai del Prefetto. 

Chiusosi, dunque, per la mancanza del 
carbone necessario lo stabilimento Coccolo, 
una commissiono ili 4 operai si recò dal 
Prelètto a cui fece vivaci rimostranze chio-
.dsndo che tale doloroso stato di cos3"'(',i,s.si 
il più pre-ito possibile. Si tratta in vero 

-di due centinaia di famiglio lasciate sul 
lastrico. I! Prefetto iiroinisn che avreblie 
preso le necessarie disposizioni, difiltti te­
legrafò immediatamonte a Venezia. 

Contemporaneamente la locale Camera di 
Commercio interessandosi vivamente alla 
cosa spedi il seguente telegramma al e iinm. 
Bianchi, direttore generale dello l'orrovie. 

Comm. Bianchi — Venezia. . 
Opitìcii locali sprovveduti oarhoue da 

Veuo/iia — .Stabilimento Coccolo chiusisi 
lasoiandii dis ooupati 200 operai causa pro^ 
lungato ritardo arrivo antracite da Venezia. 

Pregola vivamente telegrafare comparti­
mento per immediata ponaegua. Venuti da 
Venezia 2 carri per Colinolo. 

Morpurgo 
Presidente Caini ri) di- Coiiiineraio 

Non si sa ancora quando possa veiiii' i'i-
preso il lavoro: però si spera' che qufsto, 
orribile stato di co,ìó abbia presto a cessare. 

due omlì M 1008 
Nel iS)08 si compiono e si intrec-

ciaiio iiisieme due grandi e solenni 
ciuquanteuarii ; il prinio è quello della; 
Madonna di Lourdes, comparsa per la 
prima volta nella grotta miracolosa di 
Massabielle 1' 11 febbraio 1858*; l'altro 
è quello dell'Ordinazione Sacerdotale 
del regnante Pontefloe, che iu quel­
l'anno 1858, nel mese di settembre 
offri per la prima volta a Dio' l ' in­
cruento Sacrificio. Pio X che nel 1904 
celebre solennemente il Giubileo della 
definizione dogmatica della Immacolata 
Concezione, unirà in quest'anno le sue 
Nozze d'orò con quelle del Santuario 
di Lourdes e le une gioveranno a rèn­
dere le altre più solenni, più,auguste, 
più universali. ' , . 

Il piondo cattolico si appresta con 
voro entusiasmo a celebrare il doppio 
Giubileo, a ad implorare--.specialissiriie 
benedizioni dalla Vergine del Pirenei 
sopra il Vicario del suo Divin Figliuolo. 
Sono invéro moraenti tristi assai per la 
Ohie,m e tutto invita, cosi in Francia 
come in, Italia, più alle lagx-ime che 
alla gioia ; ma le nosti-o feste, i iioiitri 
tripuiìii non sono come quelli del mon­
do e non richiedono per essere ani­
mati strepito di popolo e meraviglie 
di spettacoli. 

Un fervoroso risveglio di preghiera, 
un affètto più sincero alla Santa Sede, 
il richiamo di molti poveri traviati 

SGilei 
I - i " " ' " " " • - • -

si turt>iiiè: liheraménte soapesd 

Filiale par l'Italia 

a i . Via OaiS-oH, 21 

LeffllglloH par spannare il sièro ~ Massimo 
hSvoro col minor si'orzo 'possibile - Sore-
mai;iii'a perfetta - Màssima, durata. 

MILAM^ 1906 - mm PREMIO 
Massima OiioiidcetiKa 

MasBÌÉiia, OnorUicfitiza 

^'i cerciMio (lai'fieriVih ogenii Incali, 

•• «t. :;:^':w.'CS3rfi:w3ì©r;K,dmasKìff i ;s^^ •gì3S!ras5flKaia-!i 

NiiÒva Ceraia a Vapore 
U d i i i e - (sfttéma ad immersione b.''e', ci-ttito) - U d i n e 

BARBIERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Posoolle e Grazzano) 

- • • ••- L . : i . - , , , , , • ' . , 

Il proprietario avverte i RR. Parroci, ,Fabbricerio e Conl'raterniio i-lio ti^ne 
I sempre prouto an vistoso assortimento di 

j'Caiidlele e Torc ìe di 'èwtte le quialìtà ======= 
= = = = Ceriole, Cerei Pascpia l i e Incensi 

Ricéve in cambio di cera nuova, rottami di cersi.,' gocciolature e pera voi-
I gme. — Comodità nei pagaménti, e massima garanzia della merce. 

Per maggior eomodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 
la Libreria Z o r z I H a ì m o H d o ( V i a D . Manin) 

alla verità ed alla virtù, il sollievo 
di molte miserie con opere di carità, 
un lavoro più assiduo e più proficuo 
por l'educazione cristiana della povera 
gioventù; ecco i nastri; tripudii ecco 
le nostro feste, quelle oho cèrtamente 
solio gradite-al cuore dell' Immacolata, 
come a quello, del Papa; feste che 
non finiscono in nulla; ma; sono pro­
fittévoli ed hanno risuUa.ti durevoli. ; 

iba 

Una monaca decorata. 
Gazzetta di Foligno annunaiìx che 

iiiior Anna Cunegonda Benigni, ha teste 
i'icevuto dal Sindaco cj' .Gualdo Tadino una 
nr daglia d'rgento per il servizio prestato 
11.4 Cìvico Ospedale. Il Sindaco si disse 
,',icuro di avere interoretato il desiderio dei 
cittadini gualdesi iVegiando colei oho per 
2T> anni con devota abnegazione, spese tutta 
la sua energia nelle corsie dell'Ospedale 
meritando in premio l'intenso affètto di 
tutta la popolazione. , 

,izzan ,AugU8to d, gerente responsabile. 
Odine, tip. del «Orociato». 

CASA Hi CORA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. doti. ZAPPAROLI 

Specialis'ta 
U D m i - VIA AQUILEIA 86 

'7isite t a t t i i giofui 
Camere gratuite • 

per malati poveri 
TEUEFONO N. 3J7 

,' Sig'norl AccopdasiÉi ! • ' 
Chi avesse bisogno per la prossiina barn-. 

pagna in Germania di salami, lardo, olio 
finissimo, formaggio, farina, fagiuoli, paste, 
riso, eoo. a prezzi convenienti rivòlgersi 
alla Ditta G-inseppe Corradi, Miinchen 
(Monaco), Sohra.iidolfsbasso, 40. . 

Scupie prtìfòssionàli 
l/dine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezióne qualunque corredo 
da spòsa, da bambino, lavori in òueito. In 
ricamo, in bianco ed a colóri, su qiiabin-
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno,il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti, .j 

Le fanciulle hanno di più scuola di di- ' 
ségno, igiène, economia domestica e orti-
éoltura. 

Là Librerìa Raimondo Zorzi 
L'I Libreria Raimondo Zorzi si è stabi­

lita di nuovo in Via Daniele illanin (èS 
San Bartolomio) N. 10, qnaai nói sito di 
prima in locale grandioso; messp del tutto 
a nuovo e fornito di quanto può occorrere 
ai IVI, U. R. R. ..Sacerdoti. Fabbricerie e 
Confraternite e con copioso assortimento di 
oggetti di cancelleria. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Qemona - UDÌNÉ 

NEVBASTENiA 
e i inalat t ie 

iFUHlHAllOELlOSTOKIlìGOElEUlIESIIIIO! 

r 

' (Inappetenza,, naussa, dolori di sto­
maco, digestioui difiioili, oraiupi j 
intestinali, stiticliezza, ecc.) 

Cowmltuxiotìil oijnì, {/iorno j 
dalle 10 alle 12. (JPreavvi-
sato anche in altre ore). 

Udine - Via firazzano 29 - Udine 1 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa -

Pondem per ghisa. 
E' fornita di motore eìettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfexionati. 
Ha ,operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZiniSCRETlSSlMI. 

Lactìna Svizzera Pa&cliand 
il pili perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L ISIIDASIO 
di UDINiE 

Tiene pure panelli di graaSne, lino, 
sciame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio-

Fuori Porta Gemona 
Telefono t08 —- Famiglia S80 


